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vinacce è d iventa ta quasi impossibile, per 
la nostra legge sugli spiri t i , catenaccio 10 di-
cembre 1894, che, pure stabilendo a 180 lire per 
et tol i t ro di acool anidro la tassa di fabbr i -
cazione, r idusse l 'abbuono per la dist i l lazione 
del vino dal 35 al 15, e quello per la disti l-
lazione delle vinacce dal 25 pure al 15 per 
cento. 

Vero è che l 'abbuono per la dist i l lazione 
delle granagl ie e dei melazzi fu por ta to dal 
10 al 7 per cento. Ma quanto, in confronto, 
non riuscì avvantaggia ta codesta distil lazione? 

Fu , per ciò, enorme e insostenibile l 'au-
mento del costo di produzione dello spir i to 
di vino e di vinacce, a paragone di quello 
dello spir i to di cereali. La dist i l lazione di 
quest i f u così protet ta , da determinars i una 
importazione di cereali (156,000 quinta l i nel 
1896) per la disti l lazione. Aumentarono gl ' im-
p ian t i per la dist i l lazione dei cereali. Dimi-
nuirono quell i per la dist i l lazione dei vini e 
delle vinacce. E, accanto a 15 o 16 fabbriche 
d is t i l lant i cereali, si videro, e si vedono, lan-
guire migl ia ia di fabbriche, che dovrebbero e 
potrebbero dis t i l lare vini . La legge è così 
fiscale che, del resto, è al t issimo il contrab-
bando. Qualche provvedimento è stato preso 
per la Sardegna. Analoghi , e p iù larghi , se ne 
invocano per la Sicilia, e per l ' I t a l i a tu t t a . 

E qui un 'assai grave questione, che io 
semplicemente accenno. Ma al la sagacia dei 
min i s t r i , da me già invocata in queste 
mie disadorne parole, non può sfuggire , an-
che nel t r a t t a re la generale questione dei 
vini , che è di grave det r imento economico, 
11 fa t to che la dist i l lazione di essi e delle 
vinacce non può più esser compiuta con pro-
fìtto. Invoco su ciò sollecito r iparo. 

E con queste osservazioni io ho esaurito 
il mio compito. Io approvo, in brevi termini , 
nel suo complesso, e per la sua impor-
tanza economica e polit ica, at tuale, poten-
ziale , f u t u r a , l ' od i e rno accordo commer-
ciale con la F r a n c i a : nel la speranza che esso 
possa condurre a migl ior i accordi, pa t t i e rap-
por t i f r a i due Paesi. 

Per tanto , non posso as tenermi dal render 
lode a coloro, che alla conclusione di quello 
hanno cooperato. Ma, per le ragioni stesse per 
le qual i mi sono indotto a fa re le osservazioni 
che voi, onorevoli colleghi, avete cortese-
mente ascoltate, io non posso non avvert i re , 
concludendo, che esso impone dei nuovi e 
gravi obbl ighi al Governo e al Par lamento 

del nostro Paese: così per quel che r igua rda 
urgent i r i forme da appor ta re nel la legisla-
zione interna, come per quel che r iguarda 
le nostre relazioni con la Franc ia e con al-
t r i Stati , e le buone in te l l igenze da i s t i tu i re , 
e le convenzioni ;o gli accordi, o i t r a t t a t i , da 
s t r ingere con essi, nel l ' interesse del commer-
cio, dell 'economia, della l ibertà , della gran-
dezza della pa t r i a ! {Approvazioni— Congratu-
lazioni). 

Presidente. Spet ta ora di par lare all 'onore-
vole Maury. 

Maury. Onorevoli colleghi, la unan imi t à 
nel l 'approvare l 'accordo, che è proposto oggi 
col disegno di legge in discussione, anche da 
par te di quei deputa t i che si sono iscr i t t i 
contro, consiglierebbe a r inunz ia re al la pa-
rola; dappoiché tocca, pur troppo, a chi par la 
dopo, r ipetere le stesse considerazioni espresse 
da al t r i p r ima di lui. Io non lo farò, unica-
mente, perchè il pr imo oratore che ha discorso, 
l 'onorevole deputato Sciacca della Scala, con 
l 'autor i tà della sua persona e con la compe-
tenza che t u t t i g l i riconoscono, ha fa t to al-
cune considerazioni che mi paiono degne di 
esame e di confutazione. 

Le considerazioni alle quali alludo, sono 
le t re obbiezioni gravissime, che egli ha espo-
ste, intorno all 'efficacia del t r a t t amento del 
vino, e che si r iassumono in questi t re quesi t i : 

1° Date le condizioni odierne della pro-
duzione e del commercio vinicolo francese, 
avrà o no la Franc ia bisogno di v ini i ta-
l iani ? 

2° Date le condizioni del consumo del 
vino in Franc ia , col nostro vino colpito da 
un dazio di l ire 12, per le qual i tà non supe-
riori a 12 gradi d'alcool e da un dazio cre-
scente per quelle qual i tà di grado alcoolico 
superiore (come sono i buoni v ini da ta-
glio), potremo accrescere le nostre esporta-
zioni in Franc ia ? 

3° F ina lmente , i v in i f rancesi ai qual i è 
concessa per un tr iennio, certamente, la ta-
riffa nostra convenzionale di l i re 5.77, entre-
ranno a farci concorrenza in I t a l i a? 

I l nostro onorevole collega, nel formulare 
queste t re obbiezioni, dava prudentemente un 
monito. Eg l i lo r ivolgeva ai negoziatori del 
t ra t ta to , ma io credo spet t i a noi accoglierlo, 
a noi, cui tocca di studiare, di approvare o 
di respingere il presente disegno di legge. 

Evidentemente , per rendersi conto dei pos-
I sibili effetti di questo nostro accordo, come 


